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Oggetto:  

“Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-

2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023)” del 05/08/2022. 

“Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-

2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti pubblici e dai privati, e delle 

scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 2022 -2023” del 11/08/2022. 

“Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio 

dell’a.s. 2022/2023” Nota Versari n. 1998 del 19/08/2022. 

 

Le Indicazioni in oggetto sono rivolte alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo di istruzione, ivi comprese le scuole 

paritarie e quelle non paritarie, i percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), i centri provinciali per 

l'istruzione degli adulti.  

Obiettivi prioritari, in relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, sono la 

continuità scolastica in presenza e il minimo impatto possibile delle misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed 

educative.  

Gioca un ruolo fondamentale, al fine di garantire il massimo livello di sicurezza, il coinvolgimento delle famiglie 

e studenti in un patto di alleanza educativa mediante una corretta informazione.  

 

1. Prevenzione di base per la ripresa scolastica scuola Infanzia, Primaria e Secondaria 

Vengono individuate le seguenti misure di prevenzione di base (che potrebbero essere integrate in caso di recrudescenza 

della circolazione virale della SARS-CoV-2, da attivare, ove occorra, su disposizione delle autorità sanitarie): 

a) permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test diagnostico per la 

ricerca di SARS-CoV-2 positivo;  

b) igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura i corretti 

comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di microrganismi da persona a 

persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, 

ecc.);  

c) utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico (docente e Ata) e alunni 

che sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19 (soggetti fragili); è fortemente raccomandato l’utilizzo 

della mascherina per il personale over 60;  

d) sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, secondo le 

indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 

25/2020. Versione del 20 maggio 2021”;  

e) strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti;  

f) ricambi d’aria frequenti; 

g) utilizzo della mascherina chirurgica, da avere quindi sempre a disposizione, in situazioni di possibile 

assembramento (lavori di gruppo, conferenze ecc…); 
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h) utilizzo di diverse entrate/ uscite.  

Si sottolinea l’importanza di evitare situazioni di rischio inutili e si richiama alla responsabilizzazione di ognuno.  

 

2. Ulteriori misure di prevenzione di base per la ripresa scolastica scuola Infanzia 

In aggiunta a quanto nel punto 1 si conferma quanto di seguito: 

a) utilizzo della mascherina chirurgica per personale scolastico (docente e Ata); 

b) fortemente raccomandata la stabilità dei gruppi/ sezione evitando l’utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte 

dei bambini di gruppi diversi;  

c) divieto di accesso ai genitori nella struttura durante il momento di accoglienza al mattino: lo spazio 

dell’accoglienza è posizionato all’esterno dell’edificio in corrispondenza all’entrata individuata per il gruppo; 

d) divieto di portare da casa oggetti nonché il prestito/ scambio con i compagni. 

 

3. La programmazione delle attività per l’anno scolastico 2022/2023 

Dalla ricostruzione fin qui effettuata si evince che le disposizioni emergenziali, alla data in cui si scrive in vigore in 

ambito scolastico, esauriscono la loro validità al 31 agosto 2022 e, in assenza di ulteriori, specifiche proroghe o rinnovi, 

non prolungano i loro effetti nel prossimo anno scolastico 2022/2023.  

Conseguentemente, ad ora, non sono rinvenibili i presupposti normativi per una rinnovata pianificazione da parte del 

Ministero destinata all’introduzione di misure di contrasto al COVID-19. 

Preminente rilievo, pertanto, vengono ad assumere le Indicazioni strategiche dell’Istituto superiore di sanità, sopra 

richiamate, che consentono di “prepararsi ed essere pronti” per la mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito 

scolastico.  

Si evidenzia, infine, che l’art. 3 del citato decreto-legge n. 24/2022 ha previsto che, fino al 31 dicembre 2022, il Ministro 

della Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia o d'intesa con la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, può adottare e aggiornare linee guida e protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e 

delle attività economiche, produttive e sociali.  

Pertanto, nel caso in cui siano adottate dalle competenti autorità sanitarie nuove misure di prevenzione e sicurezza in 

corrispondenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica, il Ministero provvederà a darne notizia e a fornire alle 

istituzioni scolastiche le opportune indicazioni operative e il supporto eventualmente necessario. 

 

4. Il quadro normativo attuale concernente l’obbligo vaccinale del personale scolastico 

L’art. 4-ter.1, del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, introdotto dall’art. 8, del decreto-legge n. 24/2022, aveva confermato 

fino al 15 giugno 2022 l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il 

personale scolastico.  

Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021, parimenti introdotto 

dal decreto-legge 24, del 24 marzo 2022, dettava, fino al medesimo termine del 15 giugno 2022, una disciplina 

particolareggiata per lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte del personale docente ed educativo, 

prevedendo la vaccinazione quale “requisito essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli 

alunni da parte dei soggetti obbligati” e imponendo “al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in 

attività di supporto alla istituzione scolastica”. 
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Il Dirigente Scolastico  

Cristiana Ducoli Appolonia 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993                                                                                                                                                       


